Scambio di mail che testimoniano l'impegno della classe V A  per la scarcerazione del blogger Jabeur Mejri e le risposte ricevute da Amnesty che portano a conoscenza dell'avvenuto rilascio del giornalista.

E' stata una esperienza molto formativa per i bambini, che si sono sentiti utili ad una causa nonostante fosse così lontana dal loro vissuto.

 Hanno interiorizzato l'importanza di poter sempre esprimere il proprio pensiero e soprattutto che 
tale diritto non debba mai essere negato ad alcuno.
Mail inviata ad Amnesty International il 02/01/2014

Salve,

sono Anna Maria Roccia,  insegnante della classe V A, della scuola primaria 

"Giovanni Paolo II" di Terracina. 

Ho avuto modo con gli alunni di affrontare la tematica riguardante il diritto 

alla libertà di espressione e insieme abbiamo deciso entusiasti di aderire 

all'iniziativa in favore della scarcerazione del blogger Jabeur Mejri. Spero 

che questo nostro piccolo contributo sia, a voi di Amnesty, gradito e che possa 

insieme ad altri sortire l'effetto voluto. Vi porgiamo i nostri più sentiti 

saluti e auguri di buon anno.

Anna Maria Roccia









In allegato lettera al presidente della Tunisia

Al Presidente della Tunisia










Moncef Marzouki

Oggetto: richiesta di scarcerazione del giornalista Jabeur Mejri

Egregio Presidente Moncef Marzouki,

Le scriviamo perché abbiamo saputo che il 5 marzo 2012 è stato arrestato il blogger Jabeur Mejri, il 28 marzo è stato poi condannato dal tribunale di Mahdia per il reato di violazione ai valori sacri con azioni o parole e per aver attentato alla morale pubblica.

La condanna a 7 anni e mezzo di carcere, per aver postato una vignetta sul suo profilo facebook riguardante il profeta Maometto, è per noi ingiusta, perché tutti i paesi civili seguono leggi e regole democratiche fondate sulla libertà di opinione di ogni cittadino, diritto sancito dalla Dichiarazione Universale dei Diritti Umani.

Secondo noi, il blogger voleva solo manifestare il proprio pensiero, ogni persona infatti piccola o grande, di qualunque razza, religione o ceto sociale, deve poter essere libero di esprimere le proprie idee, qualunque esse siano.
Lei, Signor Presidente cosa proverebbe se fosse arrestato ingiustamente soltanto per aver espresso le sue idee, diverse magari da quelle degli altri governanti?

Provi ad immaginare quale umiliazione per la dignità di una persona, quale offesa alla Democrazia proibire a chiunque di poter esprimere liberamente la propria opinione, diritto tutelato sia nell’Art. 19 della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, nonché dall’Art. 21 della Costituzione della Repubblica Italiana.

Le chiediamo di intercedere per ridare la libertà a Jabeur e di fare in modo che nessuna persona venga più processata soltanto perché esprime il proprio pensiero.

La Tunisia è un paese democratico e una vera Democrazia si fonda sul diritto inviolabile di ognuno di poter esprimere le proprie opinioni, nel rispetto delle leggi che devono valere per tutta l’Umanità.

La ringraziamo e speriamo, con tutto il cuore, che la nostra richiesta non rimanga vana.

Terracina 16 Dicembre 2013




Distinti saluti

I.C. “Milani”, Scuola primaria “Giovanni PaoloII” di Terracina
Gli alunni della V A: Mauro, Sara, Simone, Alessia, Giulia, Riccardo, Roberta, Noemi, Riccardo D., Giulio, William, Samuele, Pierpaolo, Daniele, Fiammetta, Tommaso, Chiara, Nicola, Rebecca, Alessio, Giulio S., Francesca, le maestre Anna Maria e Maria Rosaria.
Mail ricevuta da Amnesty International il 07/01/2014

Cara Anna Maria

grazie per la bellissima lettera. Sarà importante per chiedere la scarcerazione di Jabeur Mejri, insieme a tutte le firme e alle lettere raccolte da attiviste e attivisti di Amnesty International, in tutto il mondo.

Speriamo di avere presto buone notizie dalla Tunisia!

Un caro saluto

Alberto Emiletti

Mail ricevuta da Amnesty International il 05/03/2014

Cara  Anna Maria,

ti scrivo per darti la bella notizia che Jabeur Mejri è stato liberato.

Una notizia che immagino anche tu, le alunne e gli alunni stavate aspettando, così come tutti gli attivisti di Amnesty International che avevano scritto lettere e raccolto firme per la sua liberazione.

Sul blog www.amnestykids.it/jabeur-e-stato-liberato abbiamo pubblicato la notizia. A scuola o a casa puoi invitare alunne e alunni a leggerla e, se lo desiderano, commentarla.

Ancora grazie per il vostro importantissimo contributo!

Alberto
